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» CENTESIMI
Predbrojta za Monarh ja 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 ceni. OMNIBUS

a

Abbonament ftlr die 
Monarchie rierteljàhrig 
4 K, eiurelne Nummer 

2 Heller.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I svetka 
ali ura prije podne.

Esoe ogni giorno eccettuate le dome­
niche e Teste alle 11 ant.

Erachelnt figlioli aufier an Sono, und 
Felertagen um 11 Uhr Vormlttag.

Za uTrštenje objava u 
.Malom oglasniku* piada 
se za svaku rieč 2 pare 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d* avvisi 
nel »Notiziario d'affari« 
si paga per ogni parola 
2 ceni. Tassa minimi le 

30 centesimi.

Jedes Wort im » Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h. 

Die niedrigste Taxe.30 b
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Rieka-Fiume.
(Continuazione e line, vedi N. 941.)

Attaccato quel pezzo di carta col nuovo 
§ 66 nel compromesso Ungaro-Croato del 
1868, i magiari si diedero tosto al lavoro. 
Primieramente riformarono l’autorità po­
litica e marittima e studiarono tutti i 
modi per allontanare da Fiume tutto ciò 
che sa di croato, e purtroppo nel servile 
governo croato, fedel servo dei signori di 
Budapest, trovarono un potente mezzo 
per diffondere la magiarizzazione. A poco 
a poco dovettero partire da Fiume tutte 
le autorità distrettuali croate. Vi rimasero 
ancora la scuola popolare croata e il gin­
nasio croato. I due ultimi ricordi croati, 
il ginnasio e la scuoia popolare, furono 
abrogati a Fiume colla cooperazione del 
ministro croato dell'istruzione, KrSnjavi, 
fedele alleato magiaro e ora pretesamente 
croato «radicale» sotto la guida d’un 
troppo famoso ebreo. Allontanate le scuole 
croate i Magiari, compreso che con una 
diretta magiarizzazione non si farebbe 
nulla, cominciarono a istituire le scuole 
italiane, nelle quali nelle giovani menti 
dei fanciulli si inestavano e si inestano 
tuttora delle dottrine politiche come que­
sta: io sono Fiumano e Fiume appar­
tiene all'Ungheria, quindi io sono Unghe­
rese. L’Ungheria è una bella terra, ricca 
ecc. ecc. Simili letture le troviamo nei 
libri di lettura per le scuole popolari. I 
magiari pensano che così favorendo pre­
tesamente la lingua italiana e infiltrando 
nella gioventù le idee di stato magiare, 
e d'altra parte favorendo e aizzando l'o­
dio contro i croati, prepareranno il ter­
reno di Fiume per loro per dare poi un 
potente calcio anche a tutto ciò che sa 
d’italiano.

In questi ultimi giorni pare che gli ita­
lianissimi di Fiume hanno avuto un mo­
mento di lucido intervallo e compresero 
che il Magiaro tende a soggiogare del 
tutto Fiume. Purtroppo però il fanatismo 
di questi tali e l’odio contro i croati è 
cosi grande che è quasi umanamente im­
possibile che essi possano comprendere la 
vera situazione e capire come soltanto in 
un perfetto accordo coi croati sta la sal­
vezza di Fiume. I croati mai si mostra­
rono nè si mostreranno nemici della lin­
gua e coltura italiana, tutt’ altro invece 
essi sempre la rispettarono e la lingua 
italiana viene anzi largamente usata in 
ispecie dai croati del Litorale. Dall’ uso 
della lingua italiana al rinnegamento del 
proprio essere nazionale ci corre però un 
abisso, e se purtroppo molti dei nostri 
vi caddero, al giorno d’ oggi, tale feno­
meno non si può così facilmente ripet- 
tere.

Un chiarissimozesempio del fanatismo 
italianofilo lo abbiamo Snella questione di 
Drenova, ove il posto del sacerdote ri­
belle alla sua autorità, venne coperto con 
un altro sacerdote esemplare e conscio a 
perfezione della lingua croata e italiana.

Nella lotta contro la diocesi di Segna 
si trovano alleati con gl’ italianissimi i 
liberali magiari però soltanto dal lato ne­
gativo e nella parte positiva ben altre 
sono le loro mire.

Essi non vogliono saperne di un ve­
scovo a Fiume ma vogliono Fiume sog­
getta ad un vescovo in Ungheria.

Pare che gl’ italiani, compresero che 
tutto Fiume verrebbe tosto invasa di

sacerdoti magiari i quali si farebbero forti 
del loro magiarismo e costituirebbero una 
continua provocazione a tutti i Fiumani 
croati e italiani. Quanto grande sarebbe 
la differenza fra questi e gli odierni sa­
cerdoti ai quali nessun fanatico non po­
trà fare la benché minima osservazione 
che enfatizzano le chiese; in proposito 
potrebbero fare solamente i croati delle 
giuste lagnanze che, prò bono pacis e 
avuto riguardo alle odierne circostanze, 
non le fanno.

Forse che non sono infondati i timori 
di alcuni i quali prevedono Fiume sog­
getta a qualche vescovo magiaro, e forse 
che questa odiosa misura potrebbe rasse­
renare gli animi e farli comprendere non 
solo chi è il vero nemico di Fiume, ma 
anche con chi deve andare Fiume se 
vuole conservata la sua autonomia mu­
nicipale e la lingua italiana.

NOTIZIE.
I^ocali.

In ricorrenza del decimo anniver­
sario della morte dell’ Imperatrice 
Elisabetta.

Riceviamo e pubblichiamo:
Sotto il protettorato della Madama no­

bile de Kunsti, moglie del Signor Con­
trammiraglio Luigi nobile de Kunsti, si 
formò un comitato di Signore le quali in 
maggioranza fanno parte a tutte le feste 
patriottiche, e in ricorrenza di due lustri 
dalla data dell’ esecrando delitto com­
messo sull’amatissima nostra Imperatrice, 
hanno deciso unanimi di raccogliere, da 
tutte le Signore che sentono devozione 
per l’amata estinta, un obolo, onde poter 
addì io settembre far celebrare una messa 
funebre nel Duomo e porgere ai piedi del 
monumento della nostra amata Impera­
trice una ghirlanda, manifestando così 
anche la lealtà al nostro amato Impera­
tore e alla Casa d’Absburgo.

Il comitato perciò prega tutte le Si­
gnore volonterose a cooperare a una sì 
nobile impresa, di voler concorrere col 
loro obolo che sarà bene accettato.

Oltre alle Signorine che visiteranno le 
spettabili Famiglie per raccogliere l’obolo, 
vi sono esposte delle liste nei negozi: 
P. Schrinner, cartoleria, via Arsenale; 
Adele Perini, biciclette, Viale Carrara; 
«Old England», manifatture, via Sergia e 
M. Milovan, Foro.

Furto.
Al hotelliere Cuzzi ignoto ladro rubò 

una botte vuota della capacità di 7 etto­
litri.

Rinvenuto.
Nell’ ufficio di polizia in piazza Verdi 

si trova depositato un orologio d’ argento 
con catena di metallo.

L’ altra campana
Il muratore Angelo Cianell abitante in 

via Metastasio N. 21 è venuto ai nostri 
uffici a pregarci di rilevare a proposito 
della notizia «Uno che critica le manovre 
militari» nel numero di ierlaltro, che men­
tre passava per la strada di fianco al 
piazzale della marina vide un sottufficiale 
istruttore che schiaffeggiava una recluta. 
Allora egli protestò gridando che se il 

I colpito fosse stato suo figlio non la sa­
rebbe andata così liscia. In quella inter­
venne 1' ufficale che fece tradurre da otto

uomini e dal detto sottufficiale il Cianell 
alla caserma. Condotto al comando delle 
guardie il Cianell fa messo in libertà.

CORRISPONDENZE.
Li 8 settembre tatti alla „Zora*.

Lussinpiccolo, 1. 9. 1908.
Li 6 e 8 mese corrente alle 8 di sera 

nei locali della «Zora» incomincia un bel­
lissimo trattenimento (festa) che ci offrono 
i nostri bravi studenti ginnasiali. Dopo 
due declamazioni avrà luogo la rappre­
sentazione in dialetto croato «Kóntra srdcu 
se ne more», seguono indi due altre de­
clamazioni e poi lo scherzo comico in un 
atto: «Na policiji». L'entrata è: I posto 
2 Cor., II posto 1 Cor., Ili posto 50 cent. 
I ragazzi sotto i 12 anni d’età pagano 
20 cent. Il netto ricavato va per la nostra 
«Družba sv. Ćirila i Metoda».

Raccomandiame caldamente ai nostri 
consenzienti di intervenire numerosi al 
trattenimento, si accertino che he ripor­
teranno delle grate impressieni.

Li 13 corr. avrà luogo a Lussingrande 
la medesima festa.

Il congresso della nostra cassa rurale. 
Lussingrande, 1. IX. 1908.

Li 30 p. p. ebbe luogo il congresso 
annuale della nostra cassa (Velološinjsko 
društvo za štednju i zajmove) sotto pre­
sidenza di Monsignor Ant. Petrina. Con 
piacere constatiamo il numeroso intervento 
dei soci i quali dimostrano con ciò quanto 
sta loro a cuore questa utile istituzione 
la quale mirabilmente progredisce. La 
cassa ha in deposito circa 65.000 nel men­
tre l’anno scorso ne aveva solo 31.000 
corone, ciò dimostra che il nostro popolo 
ha sempre maggior fiducia nella cassa e 
speriamo che come questa così con essa 
le altre istituzioni in prossimo avvenire 
aiuterranno i Lossignani a liberarsi dai 
poperdili.
Ancora della barbarie .liberale* a Rovigno. 

Dignano, 2. 9. 1908.
Già la sera innanzi del comizio a Ro­

vigno di domenica 30 p. p. promossero 
la prima provocazione contro, chi ha il 

’ santo diritto di libertà di conservare le 
proprie convinzioni ; in quella fosca sera 
del sabbato quella masnada inscenò delle 
dimostrazioni contro Dio e contre il trono.

Dopo aver bestemmiato contro Dio e 
la Chiesa, si scagliarono contro la sacra 
persona del nostro Sovrano, procurarono 
una effigie e scagliatala sotto i piedi spu­
tacchiarono su quel venerando ritratto, lo 
ruppero, e conservatane la testa appiccata 
ad un palo, la esposero al pubblico quasi 
fosse quella d’ un giustiziato ! ! E questi 
tali sono coloro che acclamano a loro 
duce e pastore un Bartoli.

Con tutto ciò i stiano sociali si porta­
rono con vero esempio di civiltà e quei 
6000 gitanti commoveva vederli camminare 
in file serrate per la città. Non un grido di 
provocazione, soltanto: «Viva Vattovaz, 
viva Spadaro, e viva la Cattolica». Chi 
avrebbe mai creduto che alla sera alle 
11 ore di notte, noi poveri Dignanesi nel 
nnmero di 404 andando alla stazione sa­
remo presi all’improviso a rivolverate ed 
a petardi I Quei masnadieri da vigliacchi 
all’ oscuro, assicurati dalle tenebre non 
isdegnarono scagliare dai loro luridi na­
scondigli schioppetate, bombe e sassi con­
tro chi inerme stava per partire.

Si copra di lutto ogni buon italiano, 
giacché italiani furono coloro, che conta­
minarono questa gentile nazione italiana.

Mai ancora e da nessuno furono così 
offesi, messi in pericolo di vita e barba­
ramente trattati gl’ italiani come lo furono 
domenica dai loro connazionali italiani 
che sono in balia della camorra.

Arrivederci !

Varie.
Le squadre estere a Trieste.
La «Zeit» annuncia che addi 4 ottobre 

converranno a Trieste alcune squadre di 
stati esteri. I rispettivi comandanti ed i 
comandanti delle navi si recheranno a 
Vienna ove verranno ricevuti in udienza 
dall’ Imperatore.

HRVATSKA STRANA.

VIESTL
XIj estuo.

Izletnicima u Sušak na znanje.
Javljamo izletnicima na znanje i ravna- 

nje sliedeće :
Parobrod odilazi od obale izpred ka­

sarne točno u 6 sati u večer, i neka niko 
ne misli, da će se čekati na čijugod ko­
moditetu.

Da nebude preveć stiske na brodu od» 
lučio je odbor Sokola, da neće više od 
250 osoba pustiti na brod.

Tko ima želju za poći neka si dok je 
još vrieme priskrbi kartu.

Polak saveznog naputka odlučio je od» 
bor, da se putuje u civilnom odjelu, a 
da se tek drugi dan obuče sokolsko.

Svi oni koji će sudjelovati u sokolskom 
odjelu imaju doći nefaljeno u petak i su­
botu večer na 8'/s na redovne vježbe.

Odlazak iz Pule na 6 sati u večer dne 
7. septembra. Dolazak u Sušak na 11 u 
večer.

Odlazak iz Sušaka dne 8. septembra u 
pol noći eventualno i par ura prije ako to 
većina izletnika bude zahtjevala. Na putu 
put Rieke 0 tome će se odlučiti » svima u 
redu javiti.

Ciena tamo i natrag 3 krune. Putne 
karte dobivaju se kod nekojih pojedinih čla­
nova sokola, kod g. L. Kriša, u kavani i 
gostioni .Narodnog Doma", u našoj papir- 
niti i u kući .Narodne radničke organiza­
cije".

Hrvatski tamburaši u Puli.
Jučer u večer imali smo prigodu slušati 

novo nadošle hrv. tamburaše u gostioni 
«Narodnog Doma».

Istini na čast moramo izjaviti da takvih 
tamburaša-umjetnika još nije bilo ovdje. 
Premda su jučer bili umorni od dugog 
puta, to su ipak [svojim tamburanjem i 
pjevanjem začarali prisutno obćinstvo.

Milota je slušati precizno i ugodno uda­
ranje u našu narodnu tamburicu, rekao 
bi čovjek da su to zvukovi sasma drugih 
savršenijih glazbila. Nitko dakle neka ne 
prepusti ovu priliku, da se naužije sluša­
jući ovakvo umjetničko tamburanje.

Tamburati će se svaki dan od 6 ure u 
večer do pò noći, a u nedjelju od 9 u 
jutro do podne i od 5 u večer unaprieđ.

Todore svaki dan sve to gore I
Na mjesto kapelana Stipančića u Pulu, 

došao je velečastni don D. Mogorović iz

V.



■OMNI B!U8«

Hotel i reštauracija, Pula, via Kandler, 47
Nanovo obnovljeno i ukusno ured jeno. — Sobe čiste. — Cijena ««.mjerena.

Vodnjana, a Stipančič otišao je u Labin. 
Stipančić je znao veoma malo hrvatski a 
Mogorović znade ga još manje, to jest 
ništa ! Inače čast njemu kao svećeniku, 
njega više štujemo nego prvoga. Sada 
dakle imađemo samo jednoga, koji znade 
hrvatski te <propovjeda» u nedjelju jutro, 
a i bolje bi učinio da i ono propovjeda- 
nje pusti, jer ili kuj ili se ne mrči. Po 
smrti pok. Zubana, već dakle osam go­
dina, naš narod ne čuje poštenu hrvatsku 
rieč u crkvi u Puli !

Narodni darovi.
Za Druibu sv. Ćirila i Metoda primili

smo :
Gosp. I. A. daruje . .

Zadnji izkaz . . .
Ukupno

K 2'- 
» ■ 1129'22 
» 1131'22

Za «Djačko pripomoćno društvo» pri­
mili smo, sakupijeni iznos medju slušate­
ljima kurza za ustanovljenje Raiffeisenica

K 25'—
Do zadnjega broja primili smo » 97 52 

Ukupno . . K 122-52
Milodari.
Za udovicu Ivcša podario je gosp. A. 

Dominis, trgovac u Puli 1 K i g. I. A. 
2 K.

Za udovu Peruško podario je g. I. A. 
2 K.

KRALJEVO
DOPISI

Zemaljski izbori. — Nova ratna Inka.

Zadar, 1. 9. 1908.
Nedjelju je imao upravni odbor «hrvat, 

stranke» u Dalmaciji pod predsjedanjem 
dra. Pera Čingrije svoju sjednicu u Du­
brovniku. Na toj je sjednici zaključeno, 
da se ima obdržavati na 14. t. mj. glavna 
skupština hrvatske stranke u Splitu, koja 
če riešiti sva pitanja u stranci. Čuje se 
da su amo pozvani svi upravitelji pogla­
varstva dalmatinskih, da od namjestničtva 
prime upute glede predstojećih izbora.

Namjestnik Niko Nardelli vraća se iz 
Gasteina oko 10. 0. mj.

— Iz pouzdane strane čujem, da će

BJornson i interparlamentarni kon­
gres u Berlinu.

U našem je novinstvu javljeno bilo, da 
će i čuveni pisac Bjòrson sudjelovati in­
terparlamentarnom kongresu u Berlinu i 
tu dići svoj glas u obranu potlačenih na­
roda. Uslijed te viesti Bjòrnson upravio 
je na uredničtvo «Agramer Tagblatta» 
sliedeće pismo :

«Uslobodjujem se upozoriti Vas na to, 
da nisam nikada bio političar po zvanju, 
dakle niti član parlamenta. A samo čla­
novi parlamenta mogu sudjelovati inter­
parlamentarnom mirovnom kongresu, ja 
dakle neću imati prilike, da u Berlinu 
pozdravim grofa Apponya i ostale madjar- 
ske tlačitelje naroda i proroke mira. To- 
veoma žalim. Ali budite uvjereni, viteški 
govornici ne će začarati nijednog pravog 
prijatelja mira, osobito ne Niemca».

Crna Gora.
Nedavno okupili su se u konaku kod 

knjaza Nikole razni crnogorski dostojan­
stvenici i ugledni muževi. Tom prigodom 
izrazio se je knjaz Nikola obširno 0 ra­
znim političkim i gospodarskim pitanjima. 
Tako je knjaz medju ostalim opazio da 
će dunavsko-jadranska željeznica Crnoj 
Gori donieti velikih koristi. Za tim je do­
šla rieč na viesti prenesene u inozemstvu, 
da on kani na korist svojega sina Danila 
pustiti priestolje. Tu reče knjaz, da on 
dokle bude živ hoće da drži žezlo u svo­
jim rukama, i da kani na korist svoga 
naroda svoju zadaću ispuniti, koju mu je 
sudbina namienila. On da-se nada uza 
svu svoju visoku starost donieti svojoj 
domovini još mnogo koristi. Ove izjave 
popraćene su od prisutnih burnim: «Živio 
knjaz !»

Vlastnik i izdavač : Tiskara LAGINJA i DR. 
Odgovorni urednik : ANTE BELANlć.

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

DOBRO iduća gostiona sa kugljanom u 
dobrom mjestu daje se u najam. Upitati 
se u skladištu piva Cuzzi. 151
CHI DESIDERA fare il cambio di un 
suo violino con un apparato fotografico
e un mandolino, oppure farne di questi

točka oslona ratne mornarice u Dalmaciji । p acquisto, si rivolga in Via Nesazio 28, 
biti će poluotok Pelješac. Mislilo se je ' ’
prije na Tivat u Boki, ali se je uvidilo,

I piano. 149

da ta luka može najviše služiti za skladi- 1 vere e castagno, 
šte. Zatim se je snovalo utvrditi Šibenik, ’—ol/

VENDONSI botti vinate ed usate di ro-
nonché barili d'olio

Podpisana uprava reštauracije „Narodnog Doma* u Puli, uslobo- 
djuje se javili p. n. općinstvu grada i okolice, da je od sada unaprijed 
svaku večer u prostorijama

'•Narodnog Doma“

veliki tamburaški honceraf
u običnim
jutro do 1

Za

I. hrvatskog tamburaškog zbora.
programu je preko 200 različitih komada. Početak je koncerta 
danima u 6 sati na večer a nedjeljom i blagdanima, od 9 u 
sat po podne i od 4 sala unaprijed poslije podne.

Ulaz besplatan.

dobro piće, jelo, kao i brzu podvorbu potpuno je obskrbljeno.
PULA, dne 3. septembra 1908, 

Za što mnogobrojniji posjet moli 
uprava reštauracije ,,Narodnog Doma“.

UÌJKài 
bez koje ne smije biti 
nijedan Istarski Hrvat

— je -------
,Novi Izborni Zakon

Badava

za
Pučkim 
jednom

Sabor Istrči 
načinom protumačeno, t — 
zemljopisnom kartom istre. 

Ciena 1 T£. -----
Naručuje se kod

Tiskare Laginja i dr. - Pula.

troškom od 16 milijuna kruna, ali se je 
izpostalo, da je dugi konal, koji vodi u 
u Šibenik, pretesan. Sada je zaključena 
stvar, da točka oslona ratne mornarice u 
Dalmaciji budu uvala Pelješca, da se na 
poluotoku i na kopnu sagradi tvrdjava i 
da se prosjekom privlakc Stona poluotok

vuoti, da 3—3*/> ett. usabili anche per 
vino, presso Tommaso Fonda via Sissano.

147

preobrati u otok. Prosjek će imati 8 me- kilogram.

PRODAJU se rabljene bačve za vino iz 
hrasta i koštanja te bačve za ulje od 
3—31/, hekt. uporabljive i za vino, kod 
Tomasa Fonda, via Sissano. 147 a
PRODAJE SE u tiskari Laginja i dr. 
via Giulia 1 stare novine po 8 novčića

86
tara dubine.

Razne.
Sastanak obćinskih činovnika.
Na izvješću pod ovim naslovom u listu 

od 27. pr. mj. treći je zaključak priobćen 
bio listu nešto pbgrešno te imade pravo 
glasiti ovako :

III. Da društvo uznastoji isposlovati da 
općine plate prinos, za dosadanje službene 
godine općinskih činovnika i da službene 
godine za mirovinu budu ustanovljene sa 
35 godina i da se računaju sve prijašnje 
službene godine za mirovinu a ne 3 za 2 
kako zakon to ustanovljujuje.

Dr. Vladislav Vranjican.
Dr. Vlađ. Vranjican, odvjetnik u Beču, 

sudbeni tumač hrvatskoga i talijanskoga 
jezika, preuzeo je pisarnu dra. R. Angera, 
VIL, Mariahilferstrasse broj 96.

razašiljem svakom 
na zahtjev moj ve­
liki ilustrovani cie- 
nik ura, zlatnine, 
srebrnine, dvoko- 
lica (bicikla) i op- 
tičnih predmeta.

Metal anker remont, ura sa lancem K 5'— 
Srebrna remontoir ura sa rubisima » 9'— 
Srebrna remont, ura sa 3 poklopca » 13'—

■“ ! Srebrna ura za ženske sa 3 poklopca > 14'—

CIGARETNI PAPIRis'tJ “
, . Tvorničko skladište ura zlatnine i srehrmne

= u korist
Družbe sv. Girila i Metoda

pregledan po Dr. Janečeku

O. MEGERA sin,
Vinkovci, br. 4, (Hrvatska).

trafici
— prodaje se------------
Fait via Barbacani 
Dorčić via Kandler 
Bolčić via Minerva!
Iv. Zie via deH’Ammiragliato 
Mentschih via Veterani 
Ropotar via Sergia 
Blaha via GioviaJ 
Kos via Medolino.

žigice „Oniae si. Citila i Metoda'
u 
u

iu 
,u 
. u

u

trafici 
trafici 
gliato 
trafici 
trafici

prodavaju se
Feit, via Barbacani 
lv. Žica, via dell’ Ammira-

Dorčić, via Kaudler
Petoros, na rivi

dućanu Verginella, u via Circon­
vallazione, i
trafici M. Schiitz, državni kolodvor.

Pučkim školam;', i konsumnlm dru­
štvima preporuča se osobito naša ,Na-|™ 
rodna Papirnica* za nabavu raznih škol­
skih teka i risanka kao i pločice i ine « 
školske potreboće, te sve knjige i tiska- 
niče potrebne za konsumna društva. I’re- E

। prodavačima znatan popust. 52a.
VENDESI nella tipografia Laginja e comp. 
via Giulia 1 vecchi giornali a 8 soldi il
chilogramma. 86 a
NAŠA PAPIRNICA u via Giulia 1, imade 
na prodaju izborne dopisnice sa slikama 
zast. Mandić, Spinčić i Laginja po 10 
para komad. Zatim krasnih koledara za 
mladež «Jorgovan» po 70 para, malih ko- 
ledarića «Ostroman» s pjesmom na spo­
men Ostromanovog umorstva, košta 10 
para, zanimivu knjigu; «Preko Atlantika» 
od dr. Trešić košta 3 krune ; moderne 
olovke patent «Penkal» koje nije treba 
nikad brusiti i traju mnogo vremena 
K i'2o, treba se samo jednom osvjedočiti 
pa će se uviek rabiti te olovke, itđ. itđ.
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O ISTARSKA POSUJiraCA u PULI °

Prima novac na štednja od svakoga, * «*
___ ____ mirnim ml fronda ^»l*/

fiato 8aa ikakrot oèkUka.

Vraéa na štednju uložene inom * *••• * *- J-*****"* 
_____ _____________ otkopa, “ '

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom,
i Mdoinf«« bs taraaalja.

Uredovni sati svaki dan 04 o-za rati trija potar i g—taati 
_____________________________  poalla potari ■ aotfrlfa 1 MafAu«

*atr»raa«.
Drnžtvrma nioono i MatOju* talari ae a rial» Carrara riattila 

* _ 1—mandal HomI avvi and Imamn llim M

iaMraJa poklika ta faraaaatJa.
Havnaioljatvo.


